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Li hai chiamati con te, Gesù,

perché vedano la tua gloria.

Li hai portati sul monte

perché siano coperti dall’ombra di Dio.

Un’esperienza forte, la loro, e talmente bella 

che vorrebbero  fermarsi 

per sempre in quel luogo.

Ma quella per te è solo una tappa: 

c’è una meta al tuo viaggio 

ed è Gerusalemme 

perché lì deve compiersi il disegno del Padre. 

C’è un esodo da compiere, 

un passaggio doloroso e difficile: 

una prova terribile ti attende 

e tu non ti tiri indietro, 

vuoi andare fino in fondo. 

Pietro, Giacomo e Giovanni 

dovranno ricordarsi,

in quei frangenti drammatici, 

quanto è accaduto sul monte.

Quando sembrerà che Dio stesso 

ti abbia abbandonato, 

quando il fallimento apparente 

li porterà a dubitare  e ad avere paura, 

allora li soccorrerà 

quanto hanno visto e inteso, 

allora sarà la tua parola a guidarli 

e a portare luce.

Sì, tu sei il Figlio di Dio, l’eletto, 

colui che sta per donare la sua vita, 

con un’offerta totale, completa,

senza trattenere nulla per sé.

Parrocchia di Civo – LAMPADA DELLA FEDE

	CIVO (1)
Domenica 24
Fam. Mauro Soldati ______________________________________________________________________________________________
Lunedì 25
Fam. Ernesto Mastinelli
_____________________________________________________________________________________________
Martedì 26
Fam. Valerio Soldati
______________________________________________________________________________________________
Mercoledì 27
Fam. Filippo Soldati

______________________________________________________________________________________________

	CIVO (2)
Domenica 24
Fam. Andrea Mastinelli ______________________________________________________________________________________________

Lunedì 25
Fam. Pietro Frate
______________________________________________________________________________________________

Martedì 26
Fam. Maria Teruzzi
______________________________________________________________________________________________
Mercoledì 27
Fam. Giacomo Frate
______________________________________________________________________________________________
Giovedì 28
Fam. Ezio Rapella
______________________________________________________________________________________________
Venerdì 1
Fam. Gilberto Frate
______________________________________________________________________________________________
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SECONDA DOMENICA            DI QUARESIMA C
Rifletti

Credo nella preghiera
La Trasfigurazione sul Tabor ci fa pensare che tutti abbiamo bisogno di trasfigurarci alla luce di quel Gesù che chiede di seguirlo. Anzitutto è necessario prendere sul serio le parole di Gesù. La decisione quaresimale sta tutta qui: credere che accogliendo la sua Parola posso diventare una persona diversa. Devo però mettermi dietro a Lui, seguirlo fin sopra quell’alto monte. Un’altezza sintomo di fatica, salita e tempo di cammino fatto insieme. 
L’esperienza che Gesù ci fa compiere, è qualcosa di grande e di vero, chiede fede ed impegno, riflessione e vita: c’è bisogno della sua luce. Luca evidenzia due immagini: “il volto cambiò d’aspetto e le vesti divennero candide e sfolgoranti”. Tutte e due le immagini ci annunciano che Gesù dà luce e splendore alla nostra esperienza. Questa luce ci fa superare difficoltà e disagi che incontriamo nella nostra vita. Non devo solo credere all’esistenza di questa luce, devo lasciare che mi trapassi, che conservi sempre bianca e luminosa quella veste che abbiamo ricevuto nel Battesimo. 

Lasciamo che questa settimana sul Monte ci serva a ricaricarci e rendere sempre più viva la nostra fede. Dobbiamo essere capaci di donare agli altri questa luce che riceviamo da Gesù. Gli altri devono vederci come dei trasfigurati, devono chiedersi perché noi siamo così, perché la nostra vita è diversa, è luminosa, è gioiosa. Devono chiedersi che cosa abbiamo, quale è il nostro segreto. E’ quella luce che viene da Gesù e dalla sua Parola.
Anno della Fede
Un luminoso esempio di fede viva e sincera ci viene dal prossimo Beato Nicolò Rusca, umile arciprete di Sondrio che diede la sua vita per difendere il suo Credo nella Chiesa Cattolica. 
Continuiamo la lettura della sua biografia.
Nei quasi trent’anni di permanenza a Sondrio – dall’8 luglio 1591, quando prese possesso della parrocchia, al 1618 – Nicolò Rusca svolse esemplarmente il ministero: predicazione e scuole della dottrina cristiana, amministrazione dei sacramenti, istituzione di confraternite, in particolare quella del Santissimo Sacramento, rinnovamento dei luoghi sacri e delle suppellettili liturgiche, pietà unita a una condotta di vita che fosse «a edificazione de popoli», continuo studio. La riforma del clero, secondo quanto il concilio di Trento richiamava, da cui doveva derivare la più generale riforma dell’intera comunità cristiana – salus animarum prima lex est, la salvezza delle anime sia l’impegno e il criterio primo –, trovò in lui un modello di prete "rinnovato".

 

Non di meno, fervente fu la sua azione a difesa della dottrina cattolica, mediante scritti e dispute – se ne ricordano almeno tre, tra il 1592 e il 1597 –, mossa dal desiderio di preservare e ravvivare la fede delle popolazioni della valle. Qui si andava diffondendo, grazie anche ai dominatori grigioni, in maggioranza passati alla Riforma, la predicazione di ministri protestanti, inizialmente per lo più esuli dall'Italia, e, successivamente, pastori di provenienza dai territori svizzeri quali Zurigo, Ginevra e Coira. Se da una parte le fonti documentarie attestano la sua fermezza e chiarezza quanto ai contenuti dottrinali e all’appartenenza ecclesiale, dall’altra emerge anche il suo sincero rispetto verso le persone di diversa fede, talora anche l’amicizia, ad esempio, con il pastore di Sondrio, Scipione Calandrino, con il quale ebbe anche uno scambio di libri, o con il governatore e storico grigione Fortunato Sprecher, che per due anni gli fu «familiare».

Continua …
Una piccola storia per l’anima

Il volto di Gesù
Da "A volte basta un raggio di sole" –

      Bruno Ferrero © Elledici

In Sicilia, il monaco Epifanio un giorno scoprì in sé un dono del Signore: sapeva dipingere bellissime icone. 

Voleva dipingerne una che fosse il suo capolavoro: voleva ritrarre il volto di Cristo. Ma dove trovare un modello adatto che esprimesse insieme sofferenza e gioia, morte e risurrezione, divinità e umanità? 

Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; percorse l'Europa scrutando ogni volto. Nulla. Il volto adatto per rappresentare Cristo non c'era.
 
Una sera si addormentò ripetendo le parole del salmo: "Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto".
 
Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle persone incontrate e gli indicava un particolare che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la gioia di una giovane sposa, l'innocenza di un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza di un malato, la paura di un condannato, la bontà di una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di un giudice, l'allegria di un giullare, la misericordia di un confessore, il volto bendato di un lebbroso. Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro. 

Dopo un anno l'icona di Cristo era pronta e la presentò all'Abate e ai confratelli, che rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. Il volto di Cristo era meraviglioso, commovente, scrutava nell'intimo e interrogava. 

Invano chiesero a Epifanio chi gli era servito da modello.
Non cercare il Cristo nel volto di un solo uomo, ma cerca in ogni uomo un frammento del volto di Cristo.
24


DOM


II DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: 


Baraiolo Fedele, Carmela e Familiari;�Morelli Vittoria, Pietro, Edoardo e Mario





Civo – ore 9.30: 


Frate Rosa Noonan (America); Frate Biagio (legato);


Raschetti Gino, Ersilio e Giuseppina





Mello – ore 11.00: 


Ronconi Francesco; Zanzi Pietro;�Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: Gini Dino (7°);�Gherbesi Mario, Giuseppina e Vincenzo (legato)�
�
26


MAR�
Civo – ore 17.00: Dell’Oro Pietro;�                              Masciadro Pierina�
�
27


MER�
Mello – ore 17.00: Baraiolo Albino;�                              Della Mina Pio;�                              Della Mina Lazzaro e Dario�
�
28


GIO�
Civo – ore 17.00:


Polada Annunciata (legato)�
�
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VEN�
Astinenza





Mello – ore 8.00: Bonetti Maria, Natale e Iris;


Brunoli Maria, Giovanni, Lino, Rocco e Antonia








Civo – ore 17.00: Via Crucis





Mello – ore 18.00: Via Crucis�
�
2


SAB�
Civo – ore 17.00:


Matilde, Genesio e Angelina�
�
3


DOM


III DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: Baraiolo Fedele e Isolina;�                            Tarca Santino e Teresa





Civo – ore 9.30: Camero Vincenzo





Mello – ore 11.00: Tarca Angelo;


Carna Zita e Mario; Giannini Abbondio e Primina;�Quaini Luigi, Pierina e Tina�
�
Avvisi





*Lunedì 25 – Mello: Comunione agli ammalati





*Martedì 26 – Civo e Mello: Comunione agli ammalati





*Venerdì 1 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. PIAZZO


  	        Civo ore 17; Mello ore 18: Via Crucis
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